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Alla cortese attenzione 
LUCA SANTAMBROGIO 

Presidente Provincia di MB 
 
 

Egregio Presidente Luca Santambrogio, 
 

nell’esprimere sinceri apprezzamenti per il ruolo che la Provincia ha assunto in questa settimana dedicata 
alla “Giornata della Memoria” con il Comitato delle Pietre d’Inciampo, le scriviamo per chiarire uno 
spiacevole dubbio che ci è sorto nell’ascoltare il suo intervento proprio durante le celebrazioni del 27 
gennaio 2021. 

 
Perché è importante celebrare ancora oggi, e per sempre, la Giornata della Memoria? 
Perché, purtroppo, ancora oggi, e pensiamo per sempre, ci sarà chi cercherà di negare, minimizzare o 
giustificarne gli artefici di quanto accaduto. 
Il regime fascista non ebbe alcun merito e la firma delle Leggi razziali non fu per volontà della parte più 
“nera” di quel regime, ma era insita in quel fascismo che mostrò il suo volto violento e intollerante sin dal 
principio, bruciando le Case del Popolo, abolendo la libertà di stampa, i partiti antifascisti e i sindacati, 
attuando le leggi fascistissime e i Tribunali Speciali, intraprendendo le guerre coloniali. 

 
Poi vennero anche le Leggi razziali, che furono firmate nel 1938 da Mussolini e promulgate dal Re. 

 
Nel suo intervento la mattina del 27 di gennaio, sia al Bosco della Memoria, sia nell’evento promosso dal 
Comitato Pietre di Inciampo, in occasione delle celebrazioni della Giornata della Memoria, ha affermato 
che l’Olocausto fu causato dalla “cattiveria del nazismo e di UNA PARTE DEL FASCISMO." 
Chiaramente questa sua affermazione, probabilmente involontaria, non ricostruisce in maniera corretta il 
gravissimo ruolo che il fascismo ebbe nella Shoah. 

 
Ci auguriamo che voglia chiarire questa affermazione perché per noi è fondamentale che non si insinui 
nell’opinione pubblica l’idea che sia esistita una parte "buona" del fascismo. 

 
Il regime fascista è da condannare senza esitazioni e rappresenta “valori” in contrasto con la nostra Carta 
costituzionale. 

 
 In attesa di suo riscontro, le porgiamo distinti saluti. 
 

CGIL MB 
La segretaria generale 

Angela Mondellini 
 

CISL MBL 
il segretario generale 
Mirco Scaccabarozzi 

UIL MB 
Il segretario 

generale 
Abele Parente 

ANED 
Sesto S.Giovanni – Monza 

la Vicepresidente 
Milena Bracesco 

ANPI Provinciale MB 
il Presidente 

Fulvio Franchini 
 

  

 

 
 

 
 


